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Comunali Intanto ieri sera vertice del gruppo con Quintino Pallante per discutere delle
Amministrative e delle linee da seguire durante la prossima campagna 

Elezioni, spunta il nome di Miranda
L’ingegnere sarebbe in competizione nel centrodestra con Giovanni Di Iorio, sponsorizzato da Trillo
FROSOLONE. Pensionato,
residente a Frosolone e senza
aspirazioni politiche è que-
sto l'identikit, lanciato da
Quintino Pallante per il ruo-
lo di candidato sindaco nella
prossima tornata elettorale di
Giugno. Un profilo chiaro
che non lascia equivoci. 
Al momento l'attenzione è
rivolta a due uomini di Fro-
solone, che sembrerebbero
rispondere a queste peculia-
rità Giovanni Di Iorio e Al-
fonso Miranda. Persone, en-
trambe, fuori dagli attuali
schemi della politica, ma da
sempre attenti a quel che
succedeva in paese. Sosteni-
tori di Lelio Pallante, nella
campagna elettorale del
2006, e di Quintino, lo scor-
so anno, tutti e due hanno di-
mostrato di avere le carte in
regole per ricoprire una cari-
ca così importante. Da indi-
screzioni sembrerebbe che
Giovanni Di Iorio non abbia
fatto sapere ancora nulla sul-
la sua volontà o meno di can-
didarsi. Persona rispettabile
e stimata da tutti,  Di Iorio è
molto vicino ai giovani con i
quali condivide la passione
per lo sport, e il calcio in
particolare. Segretario Co-
munale per tanti anni ha una

vasta conoscenza dell'appa-
rato amministrativo, qualità
che i vertici del centrodestra
frosolonese considerano in-
dispensabile oggi per gover-
nare. L'indicazione di Di Io-
rio è stata opera anche di
Maurizio Trillo, politico lo-
cale vicino all'attuale ammi-
nistrazione e che insieme a
Pallante sta lavorando alla
formazione della lista.  Si-
tuazione un po' diversa, in-
vece, in casa di Alfonso Mi-
randa, che non ha mai disde-
gnato un'ipotesi del genere.
Miranda, attualmente inge-
gnere e residente a Frosolo-

ne, ha un trascorso politico
ei tutto rispetto. Assessore
alla Provincia, è sempre sta-
to attento ai problemi di Fro-
solone e vicino alle varie
amministrazioni che si sono
succedute per lavorare e con-
dividere  progetti per lo svi-
luppo del  centro alto molisa-
no. Miranda può vantare di
essere stato uno dei primi a
capire l'importanza del turi-
smo per il centro montano,
proponendo la costituzione
di quello che è oggi l'attuale
Consorzio Molise Natura.
Due personalità carismatiche
e importanti per  Frosolone.

Non resta che attendere quel-
le che saranno le decisioni
del vertice della maggioran-
za per iniziare a lavorare alla
creazione di una lista compe-
titiva e qualificata. Intanto
ieri pomeriggio si è svolto

regolarmente uno degli ulti-
mi, se non proprio l'ultimo,
consiglio Comunale. Proprio
dopo l'assise Quintino Pal-
lante ha incontrato il gruppo
di maggioranza per confron-
tarsi su cosa fare in vista del-

le prossime elezioni. Non re-
sta, quindi, che attendere le
ultime novità per scoprire
con quale formazione l'attua-
le amministrazione si ripre-
senterà alle urne.
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Il sito lo consiglia ai romani come centro da visitare 
Macchiagodena paese del
mese per Forche Caudine
MACCHIAGODENA. Il
paese del mese scelto dalle
"Forche Caudine" è Mac-
chiagodena. "Giungere a
Macchiagodena è un po'
toccare il cielo", si legge sul
sito dei romani di origine
molisana. 
Un viaggio virtuale alla
scoperta del paese alto mo-
lisano fotografato e descrit-
to come mai nessuno aveva
fatto prima.  Dall'origine
del nome  alle feste religio-
se fino ai nostri giorni;  una
vera e propria ricerca pecu-
liare su tutti i lati poco co-
nosciuti dei macchiagode-
nesi, che rappresentano uno
spaccato importante per il

Molise. Il viaggio inizia
proprio con l'arrivo nel pae-
se molisano, così come vie-
ne descritto in tutti i parti-
colari: "Finalmente ci si ar-
rampica su una stretta car-
reggiata che il progresso ha
reso più sicura ma meno
suggestiva. Qui, un tempo,
le curve e i ponticelli ave-
vano commoventi ringhiere
di ferro. Parapetti devoti al-
l'emigrato che tornava vil-
leggiante. Si partiva e li si
ritrovava lì. Immutabili.
Come tutto il resto, d'al-
tronde". Tra licenze poeti-
che e una grande nostalgia
per il passato, che ormai
non c'è più, la passeggiata

continua e così si continua a
leggere: "Oggi la strada, più
comoda, continua comun-
que a salire. E, curva dopo
curva, si libera il vero volto
del Molise. La roccia, in-
nanzitutto. Grigia, senza
colore, quasi a sottolineare
l'austerità del luogo e della
gente. Gli alberi dell'altura,
che sono più alti e solenni. I
tornanti, la salita, il vento,
la fatica, il rigore". Una
pubblicità d'eccellenza per
Macchiagodena, che conti-
nua a farsi strada nel turi-
smo con iniziative e proget-
ti che l'hanno resa impor-
tante in tutta Italia. 
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